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SANITA’. I CARABINIERI DEL NAS E LO SPRESAL A SORPRESA IN TUTTI GLI OSPEDALI DELL’ASL

Unblitznei reparti anti-tumore
Chiusi aNovi eOvada i centri dove si prepara la “chemio”: eranosenza ricircolod’aria

«In data odierna è cessata
l’attività dei laboratori di
preparazione dei farmaci an-
titumorali nelle sedi ospeda-
liere di Novi e Ovada». Moti-
vo: «La carenza di requisiti
strutturali richiesti». Da do-
mani la preparazione avver-
rà all’ospedale di Tortona
«senza alcun disagio per i pa-
zienti». Questo in sintesi il si-

billino comunicato dell’Asl,
che però ha un antefatto.

Ieri mattina i carabinieri del
Nas e i funzionari dello Spresal
(di tutta la Regione, ma non di
Alessandria) sono piombati
nei reparti oncologia di tutti gli
ospedali Asl della provincia
per un controllo e alla fine han-
no messo sotto sequestro i la-
boratori di Novi e Ovada dove
si prepara la chemioterapia.

Il «requisito strutturale»

mancante è principalmente
l’assenza di un impianto di ri-
circolo d’aria. In casi estremi
si aprivano le finestre.

Ma poiché in quei laboratori
si utilizzano sostanze pericolo-
se per la salute, con particelle
microscopiche che possono di-
sperdersi nell’ambiente, la lag-
ge prevede un ricambio d’aria
costante, addirittura ogni die-
ci minuti. Così non era, con ri-
schi per chi ci lavorava.

Nessun pericolo invece per i
pazienti, lo assicura l’Asl: «Un
dato che non ha mai inficiato la
corretta e sicura preparazione
dei farmaci somministrati».
Che comunque da oggi saran-
no preparati a Tortona anche
per i malati di Novi e Ovada.

Il blitz dei Nas avrà anche
conseguenze sul piano legale e
normativo, visto che al termi-
ne un rapporto è stato inviato
agli organi competenti.

PIERO BOTTINO
ALESSANDRIA

APERTA INCHIESTA. INVIATA A TORTONA : IN OSPEDALE NON C’ERA POSTO

Operataalla colecisti, èmorta
dopo tre interventi inunmese

Tutto accade in un mese, dal-
la comparsa del male al de-
cesso: un’accelerazione tra-
gica per una casalinga che, ai
primi di maggio, si era rivolta
all’ospedale di Alessandria
lamentando inspiegabili e in-
tensi dolori all’addome.

Ma il «Santi Antonio e Bia-
gio» sarà pure dotato di tec-
nologia all’avanguardia però
non ha posto per la paziente
che viene dirottata all’«ospe-
dale cardine» - livello subor-
dinato - di Tortona. Dopo al-
cune diagnosi contrastanti
(una anche funesta, poi rien-
trata), la casalinga sessan-
tenne viene operata alla cole-
cisti: l’intervento è lungo e
complesso, ma il decorso pa-

re andare bene e, quindi, torna
a casa. Dopo qualche giorno,
però, si manifesta un’emorra-
gia preoccupante. La donna
torna al Pronto Soccorso di
Alessandria. Nel reparto an-
cora non c’è posto; viene tenu-
ta un paio di giorni in una stan-
zetta del Pronto Soccorso do-
ve si riesce a fermare l’emor-
ragia. Poi è trasferita di nuovo
a Tortona e rioperata.

Anche questa seconda fase
acuta sembra superata, per
fortuna: la paziente è pronta
per essere dimessa, ha già i fo-
gli in mano. E invece no: non fa
in tempo a mettere il piede
fuori dalla stanza e si sente an-
cora male. La situazione preci-
pita: si tenta il tutto per tutto,
viene ricondotta in sala opera-
toria, ma non c’è nulla da fare.

Non resta che annunciare ai
parenti il tragico epilogo.

Perché? Che cosa è accadu-
to? Ci sono responsabilità? I
familiari vogliono saperlo:
hanno presentato un esposto
in procura; il pm Anna Bertini
ha aperto un’inchiesta, acqui-
sendo, prima di tutto, la docu-
mentazione clinica sia di Ales-
sandria sia di Tortona. Stama-
ne alle 9 il magistrato affiderà-
l’autopsia al medico legale Pa-
olo Bertone di Vercelli .

«È interesse di tutti chiari-
re l’accaduto, fiduciosi nel-
l’operato della magistratura -
è il commento del direttore
generale dell’Asl, Paolo Mar-
forio -, ma in questo momento
desideriamo prima di tutto
esprimere vicinanza alla fa-
miglia».
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Con la rimonta di un promontorio 
di alta pressione dal Mediterraneo 
occidentale verso la regione alpina 
si avvia una fase di tempo stabile e 
caldo moderato, con temperature 
nuovamente intorno ai 30 gradi in 
pianura. Solo tra stasera e il primo 
mattino di domani correnti più 
umide  tra est e nord-est potranno 
favorire degli addensamenti più 
estesi ma con basso rischio di 
rovesci e anche nel fine settimana 
la possibilità di qualche acquazzone 
sarà limitata alle zone alpine nelle 
ore pomeridiane.
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IL METEO Il tempo: sole e caldo estivo per tutto il fine settimana
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Una seduta di chemioterapia

DOPO IL DECLASSAMENTO DEL LABORATORIO

Arpa, i sindaci furiosi
«Un danno che non riguarda solo noi, ma mezzo Piemonte».
Non usa mezzi termini Rita Rossa sul Piano di razionalizza-
zione dell’Arpa che vede la retrocessione del laboratorio di
Alessandria a vantaggio di quelli di Grugliasco e Novara. Con
lei Titti Palazzetti, di Casale, dove c’è un distaccamento del
laboratorio alessandrino che avrebbe dovuto essere potenzia-
to. Entrambe annunciano che si rivolgeranno alla Regione.

Altro servizio APAGINA47
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OPINIONE

C
on l’abolizione della Pro-
vincia quale ente inter-
medio di primo livello si

aprono scenari delicati. Per
anni abbiamo sostenuto la ne-
cessità di superare le Provin-
ce per realizzare un’efficace
semplificazione dei livelli di
governo, per diminuire i costi
della politica. Si è appena con-
cluso un quinquennio di am-
ministrazione provincialeme-
diocre, dove è emersa la ri-
nuncia ad esercitare il ruolo di
regia con pesanti ripercussio-
ni su infrastrutture, universi-
tà, trasporti, rifiuti e Tribuna-
li. Per non parlare dell’assen-
za di supporto per ottenere la
concessione ventennale per
l’aeroporto di Levaldigi.
Siamo all’inizio di una nuo-

va stagione che dovrà ricerca-
re soluzioni decisive e di pro-
spettiva su questi temi, con
particolare attenzione su tra-
sporto pubblico, acqua e rifiu-
ti, viabilità ed edilizia scolasti-
ca. Il Governo della nuova
Provincia avrà il compito di
tutelare il patrimonio della
Granda in modo trasversale,
evitando di favorire il campa-
nilismo e facendo maturare la
coscienza dell’appartenenza
alla comunità provinciale, va-
lorizzando l’articolata confor-

mazione dei nostri territori e le
loro peculiarità, considerando
il ruolo della città capoluogo.
Non è un problema di nomi

né di appartenenze politiche. Il
futuro della Provincia dovrà
considerare le diverse sensibili-
tà che compongono il territorio.
Molteplici possono essere i cri-
teri con cui ipotizzare i futuri
assetti, ma ritengo importante
pensare e costruire un vero
«progetto per la Granda». Que-
sto il passo fondamentale per
voltare pagina ed essere al pas-
so coi tempi
della nuova
politica.
Le elezioni

hanno decre-
tato vincitori
e vinti (con il
42% di asten-
sione, oltre
venti milioni
di italiani non hanno votato).
In Piemonte 7 province su 8

saranno trasformate in enti di
secondo livello, mentre Torino
diverrà Città metropolitana. In
questo momento di trasforma-
zione, sarà fondamentale l’im-
pegno di tutti gli amministrato-
ri locali ed anche il supporto
dell’Anci Piemonte.
È quindi giusto il confronto

partendo dagli amministratori
ma coinvolgendo i mondi eco-
nomico-sociali della Granda e
del Piemonte per costruire un
solido e importante progetto
condiviso che dia più forza alla
Granda nella sfida della compe-
tizione globale. Noi ci saremo
per fare la nostra parte.

Toccherà ai comuni
eleggere (nel 2015) il
nuovo presidente della
Provincia. Sul tema ab-
biamo pubblicato le opi-
nioni di Mariano Allocco
e Patrizia Manassero

IL CASO. PROTESTANO PUBBLICHE ASSISTENZE E CRI. ALLARME DALLA CROCE BIANCA DI CEVA

Ambulanzecostretteapagare
ipedaggisulleautostrade

L’autostrada diventa a paga-
mento anche per le ambulan-
ze e i mezzi di soccorso in ser-
vizio. Dopo oltre 15 anni è sca-
duta la convenzione tra So-
cietà Autostrade per l’Italia e
Croce rossa eAnpas (associa-
zione nazionale pubbliche as-
sistenze, che riunisce fra le al-
tre Croce Bianca, Croce Ver-
de, Misericordie). Dal 2 luglio
i telepass installati a bordo
delle ambulanze anche nella
Granda saranno disattivati e
dovranno essere restituiti.
A lanciare l’allarme la Cro-

ceBianca di Ceva, in una zona
che comprende anche le Cb di
Garessio e Ormea, conta 500
volontari e circa 30 mezzi di
soccorso. E dove l’autostrada
Torino-Savona è fondamen-
tale per i soccorsi urgenti. Fi-
lippo Dapino, presidente del-
la Croce Bianca di Ceva: «Ho
informato la Prefettura. Per
noi l’autostrada è fondamen-
tale, spesso, per portare i pa-
zienti il prima possibile al
pronto soccorso all’ospedale
di riferimento. Le ambulanze
con qualsiasi codice di gravi-
tà dovranno pagare il pedag-
gio». E ancora: «Il problema

non è solo il pagare, che co-
munque non mi pare cosa giu-
sta e umana. Il fatto è che, in
caso di soccorso, dovremo fer-
marci, prendere il biglietto,
pagare il casello. E nel frat-
tempo la persona, anche per
pochi minuti di ritardo nell’ar-
rivo all’ospedale, persi a un ca-
sello, potrebbe cessare di vive-
re. Sembra una cosa logica?
Ed è solo l’ennesima mazzata.
Negli ultimi due anni, le con-
venzioni con Asl e servizio del
118 sono state sempre riviste al
ribasso: in due anni abbiamo
perso circa 40mila euro, il 10%
del totale del servizio».

Dalla Croce bianca di Fossa-
no: «Una situazione che ri-
guarda tutti: a volte serve l’au-
tostrada per raggiungere un
ferito e ci sono anche gli inter-
venti di soccorso in autostra-
da. Ad aprile la protesta nazio-
nale a Roma ha portato una
proroga, poi è venuta comun-
que la comunicazione della fi-
ne della convenzione». Dal-
l’Anpas regionale spiegano:
«Siamo in attesa di sapere se
ci sono novità, forse già la
prossima settimana».
Livio Chiotti, presidente

provinciale della Croce rossa:
«La scadenza delle convenzioni

riguarda tutte le ambulanze.
Sapevamo della date, avevamo
l’impressione che sarebbe sta-
ta rinnovata. Se ne discuterà
nel fine settimana anche all’as-
semblea nazionale a Solferino,
in occasione dei 150 anni dalla
nascita della Croce rossa. Per
noi l’autostrada serve nel Mon-
regalese, a Savigliano, aMoroz-
zo. Si deve trovare una soluzio-
ne. O torneremo indietro di 30
anni, quando i casellanti senti-
vano la sirena e automatica-
mente alzavano la sbarra, sen-
za chiedere nulla, perché sape-
vano che eravamo impegnati
per soccorre vite umane».

La Società
non ha rinnovato
la convenzione
e ritira i telepass

LORENZO BORATTO

CEVA

Emergenza
Nella foto

di archivio

due

ambulanze

impegnate

in uscite

di soccorso

Giuseppe Delfino
SegretarioprovincialeUdc

SubitounProgetto
cherilanci laGranda
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SANITÀ. I VOLONTARI PER L’UNIVERSITÀ E L’OSPEDALE MAGGIORE

“Un’arma inpiùcontro le leucemie”
Ail donaaEmatologia lapiattaforma“Illumina”perdecodificare il genomadei tumori del sangue

«Non ci si può ancora fidare
di questa malattia. C’è tanto
da fare. Noi ci siamo. State
tranquilli». Ci sono, i volonta-
ri dell’Ail, anche per conse-
gnare il nuovo strumento «Il-
lumina»: decodifica il geno-
ma di leucemie e altri tumori
del sangue. Diagnosi e cure
più precise, ricerca che acce-
lera. Ieri - giornata nazionale
per la lotta a leucemie, mielo-
mi e linfomi - la consegna del-
la piattaforma tecnologica
«Next generation sequen-
cing», valore 100 mila euro,
all’Ematologia del Diparti-
mento di Medicina transla-
zionale diretto dal professor
Gianluca Gaidano.

Meno di un’ora per annun-
ciare la donazione e riassu-
mere 11 anni di attività. Equi-
pe, pazienti volontari. Fianco
a fianco. Regia della presi-
dente dell’Ail Novara, Rosal-
ba Barbiere Pisani: «L’anno
scorso abbiamo promosso
raccolte fondi a Pasqua e Na-

tale, ricevuto donazioni da
privati e associazioni. Finan-
ziamo cinque borse di studio
e ci adoperiamo nell’ambula-
torio dei trapianti di midollo
con i pazienti in ambiente
protetto». E non è tutto qui.

Il sindaco Andrea Ballarè:
«Fieri di avere a Novara as-
sociazioni come la vostra e
staff a livello internazionale.
Grazie per quello che fate». Il
prefetto Francesco Castaldo:
«Esemplare l’impegno a 360
gradi di sodalizi che sto cono-
scendo sempre meglio. Con-
tate su di me e, come è stato
per altre associazioni, vi aiu-
terò con i miei mezzi». Anche
con un concerto, Castaldo è
appassionato batterista.

Luigi Zacchi, Fondazione
Bpn: «Con il presidente
Franco Zanetta facciamo
fronte al momento di difficol-
tà generale sostenendo il vo-
lontariato e il sociale. E voi,
ragazzi dell’Università, ci fa-
te onore con i vostri studi». Il
professor Giorgio Donna del-
la direzione dell’Ateneo Avo-

gadro: «Anche per il Rettorato
è una giornata importante.
Una tappa verso nuovi tra-
guardi». Da tradurre in cure e
assistenza sempre più qualifi-
cate: «Indispensabili i volonta-
ri nel Maggiore - ricorda il di-
rettore sanitario Enrico Guida
- e la nuova strumentazione
simboleggia il legame tra ri-
cerca e reparti».

Il professor Mario Pirisi,
per la Scuola di Medicina rap-
presentata anche dal dottor
Francesco Cellerino: «Il primo
pensiero deve andare ai pa-
zienti, veri eroi: hanno il diritto
al meglio». Davide Rossi per il
gruppo dei ricercatori: «La
piattaforma Illumina è strate-
gica. In sintesi: è un super se-
taccio che coglie le mutazioni
del sangue». Gaidano: «In que-
sti anni di crisi, al di là e al di
qua dell’Atlantico, si sono fatte
scelte diverse. In Usa hanno in-
vestito e segnali arrivano.
L’Ail, con l’aiuto di tanti, inve-
ste anche a Novara. La ricerca
genera cure e salute ma anche
lavoro. Non dimentichiamolo».
In aula magna di Medicina, sa-
luta i giovani ematologi: «Cia-
scuno fa la propria parte».

MARIA PAOLA ARBEIA
NOVARA

Ricercatori, specializzandi ed ematologi del Maggiore

Borgomanero

L’AsldiNovara
hanominato
quattroprimari
In un colpo solo l’Asl di Nova-
ra ha conferito gli incarichi
quinquennali a quattro im-
portanti primari dell’ospedale
di Borgomanero (Chirurgia
generale, Cardiologia, Urolo-
gia e Immunoematologia), per
coprire posti di responsabile
di struttura complessa che in
un paio di casi erano senza re-
sponsabile titolare da oltre tre
anni. Per tutti ha prevalso la
soluzione interna: sono stati
promossi «sul campo» coloro
che già di fatto dirigevano le
diverse divisioni. Nel frattem-
po il Maggiore di Novara ha a
sua volta pubblicato gli avvisi
pubblici per due primariati
scoperti: Oculistica, che ha la
sua sede principale a Galliate,
e Medicina nucleare (scaden-
za per l’invio delle domande il
14 luglio). Per l’ospedale di
Borgomanero la selezione più
partecipata è stata quella per
Chirurgia generale, con cin-
que specialisti in lizza, tra cui
due lombardi. È stato nomina-
to primario il dottor Amedeo
Alonzo, 62 anni, di Novara, di-
pendente dell’ospedale Mag-
giore che già reggeva quel po-
sto in comando dal giugno
2013. Per il servizio di Immu-
noematologia e Medicina tra-
sfusionale le istanze pervenu-
te erano tre. Ha prevalso il
dottor Giovanni Camisasca,
52 anni, di Vercelli, dipenden-
te dell’Asl di Vercelli in co-
mando a Borgomanero dal-
l’aprile 2012. Tutto più sempli-
ce per gli altri due primariati,
per i quali era arrivata una so-
la domanda ciascuno. I due
aspiranti sono stati comun-
que entrambi giudicati idonei
dalla commissione con pun-
teggi molto alti. Cardiologia
resta così affidata al dottor
Umberto Parravicini, 57 anni,
di Varese, già referente della
stessa unità operativa, e Uro-
logia al dottor Giorgio Mone-
si, 57, di Omegna, dal giugno
2013 responsabile del reparto
in convenzione con l’Asl di
Vercelli. [C. B.]

Il casodiun immigrato

Malato,senzalavoroeconlosfratto
Ivolontariglihannopagato l’affitto
Tutto sembrava crollare.
Mancavano i soldi per l’affit-
to - incombeva lo sfratto - e
aveva perso il lavoro: la ma-
lattia del sangue incalzava.
Per quel paziente di origine
nord europea («Altri dati
non occorrono. Conta l’esem-
pio» raccomanda il professor
Gaidano) la vita a Novara era
diventata un incubo. Doveva
lottare, con trapianto di mi-
dollo, e non lo poteva dare da
solo. In Ematologia ha incon-
trato i volontari Ail. Eseguite
le opportune verifiche, han-
no coperto l’arretrato di otto
mesi e le pigioni sino al ter-
mine del periodo più difficile.

Rosalba Barbieri è presi-
dente dalla fondazione, nel
2003, di Ail Novara: per vo-
cazione e nel ricordo del ma-

rito, il compianto e stimato
prefetto Renato Pisani. Bar-
bieri: «Siamo pronti a interve-
nire su situazioni particolari
ma non diamo soldi in mano. Si
programma caso per caso.
Quello dell’alloggio era urgen-
te e grave. Abbiamo collabora-

to con i servizi sociali. Quando
una persona si ammala, tutta
la famiglia vacilla». Pochi, per
fortuna, i casi così delicati.
Centinaia le persone aiutate
ogni giorno anche nel traspor-
to in day hospital con autista
da 8 anni pagato da Ail. [M. P. A.]

In corsia
Per i

pazienti
c’è anche

il trasporto
al day

hospital
con volontari

e un autista

Hannodetto

Nonci sipuòfidare
diquestemalattie
Non lasciamosoli
pazientie sanitari
Noici siamo

Rosalba Barbieri
presidente
Ail Novara

Investireoggi
innuovi strumenti
estudi serveanche
acalibraremeglio
le terapie

G.Luca Gaidano
direttore Dipartim.
Ematologia

L’apparecchiatura
checiconsegnate
ècomeunsetaccio
Riesceaindividuare
leminimemutazioni

Davide Rossi
coordinatore staff
dei ricercatori

«Ricordiamoci

chelaricercagenera

nuovecure

maanchelavoro»

BOCCA
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VERCELLI. L’INCHIESTA APERTA DOPO UN ESPOSTO E’ STATA CONDOTTA DAI CARABINIERI DEL NAS

Malasanità, 14gli indagati
Sonomedici e infermeridel repartodiGinecologiaedelProntosoccorso

Quattordici avvisi di garanzia
sono stati consegnati a medi-
ci e chirurghi che hanno ope-
rato Giovanna Bafumo, pa-
ziente di 49 anni di Vercelli .
La donna ha vissuto per 15
mesi conunoggettometallico
di 30 centimetri e due garze
nell’addome, lasciati dal team
del reparto di Ostetricia e Gi-
necologia dell’ospedale San-
t’Andrea (e dal personale di
altri reparti) in seguito ad
un’operazione di rimozione di

un fibroma uterino.
I destinatari dei provvedi-

menti emessi dalla procura
sono in maggioranza i com-
ponenti dell’equipe medica
che ha operato la paziente, di-
retta, al momento dell’entra-
ta in sala operatoria dal chi-
rurgo (e dirigente del repar-
to) Francesco Corsaro.

La vicenda ha inizio il 21
novembre 2012, quando Ba-
fumo viene ricoverata al San-
t’Andrea per un intervento di
isterectomia laparotomica.
Dopo l’operazione la donna
accusa periodicamente dolo-
ri lancinanti all’addome e nei
mesi successivi si presenta
sette volte al Pronto soccor-
so. In tutti i casi - secondo la
ricostruzione dei legali della
donna, Alberto Villarboito,
Mattia Bazzano e Germana

Margara - viene visitata senza
alcun esame strumentale e
sempre congedata. I medici
collegano i forti dolori addomi-
nali a stati di ansia e agitazio-
ne. Solo all’ottava volta, l’8 feb-
braio 2014, il personale del
Pronto soccorso decide di sot-
toporre la donna ad una radio-
grafia addominale, che mette
in mostra tre corpi estranei
nell’addome: un retrattore in-
testinale di 30 cm e due garze
di 40 cm per 40. Il giorno dopo
viene operata dalla stessa equi-
pe di Corsaro per la rimozione
dei corpi estranei.

Bafumo presenta una de-
nuncia alla procura della Re-
pubblica di Vercelli: i reati ipo-
tizzati sono lesioni gravissime
e alterazione delle cartelle, vi-
sto che dai verbali post-opera-
zione non risultano oggetti «di-

menticati». I Nas di Torino (a
cui il sostituto procuratore
Pier Luigi Pianta affida le inda-
gini) sequestrano i documenti
in ospedale, e infine vengono
indagati 14 tra medici, chirur-
ghi, anestesisti, infermieri e
personale del Pronto soccorso.

L’Asl diVercelli aveva aperto
un’indagine interna per chiari-
re la dinamica di quanto acca-
duto, ma tutto è poi passato
nelle mani della procura. I ver-
tici dell’azienda non hanno mai
smentito l’episodio: «E’ il pri-
mo che avviene su 15 mila in-

terventi svolti sotto lamiadire-
zione - avevadichiarato il diret-
tore Federico Gallo -. Nessuno
ha mai voluto insabbiare il ca-
so. Cercheremo di sfruttare in
positivo l’episodio, in modo che
non capiti più». Tra gli indagati
compare anche Nicoletta Ven-
dola, direttore della struttura
complessa di Ostetricia e Gine-
cologia, che si dichiara stupita:
«A tutt’oggi non ho ancora ca-
pito il motivo di questo avviso
di garanzia nei miei confronti.
Esiste un certificato di sostitu-
zione che attesta come non fos-
si presente sia nella prima che
nella seconda operazione sulla
Bafumo, persona che non ho
mai visto. Corsaro, in quelle
due occasioni, era il primario a
tutti gli effetti». Contattato in
studio e a casa, il chirurgo è ri-
sultato sempre irraggiungibile.
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Con la rimonta di un promontorio 
di alta pressione dal Mediterraneo 
occidentale verso la regione alpina 
si avvia una fase di tempo stabile e 
caldo moderato, con temperature 
nuovamente intorno ai 30 gradi in 
pianura. Solo tra stasera e il primo 
mattino di domani correnti più 
umide  tra est e nord-est potranno 
favorire degli addensamenti più 
estesi ma con basso rischio di 
rovesci e anche nel fine settimana 
la possibilità di qualche acquazzone 
sarà limitata alle zone alpine nelle 
ore pomeridiane.
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IL METEO Il tempo: sole e caldo estivo per tutto il fine settimana
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